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mo conofcere 1a natura e I’ efficacia della grazia siedicinale:
di Gesu Cnfto. L’ ignoranza dovea effere efpulfa dal lume | -
¢ la concupifcenza vinta dalla cariti. La grazia donque ¢ il-
lumina, e ci f!::a conofcere il bene ¢ ci eforra 2 feguirlo. Ec-
co fanata la piaga dell’ intelletto. Ma non befta conofeere il
bene per feguirlo ; anzi dominando nell’ animo noftro I’ amor
terrenn’, il lume della grazia quando fia folo, non forve che:
a farci conofcere I’ infelicitd del noftro ftato, e la aravezza
del noftro male. La grazia in tal cafo produce lo fteflo effet-
to che produceva la Legge. Sc il benz che fi conofce nonfy
ama, non agiur, non fhjcipitur; quindi egli & meceffario cheil-
Signore crei nel cuor neitro un fanto amore, e infpiri una
fanta dilettazione contraria_all’ amore che c¢i domina. Quefto
amor fanto, quefta fanta dilettazione & propriamente la grazia
di Gestt Crifto: eff infpiratio charitatis que cognita’ fanto amore
Jaciamus . Quefta & quelle radice, da cui germinmano le opere
buone, queita € Ja grazia del muovo Teftamento, checi libera
dalla fchravied del peccato, e ci rende figlivolidi Dio.

XIL. Al lume di quefte veritd infegnateci da S. Agoftino
nclle Opere fue contro i Pelagiani, noi apprendiamo in che con-
fita la malateia del cuore dell”’ uomo, ¢ qual fia la fua guarigio-
ne. Intendiamo che fono dell’ vomo due amori come due ra-
dici, da cui fi producono tutte le azioni; la cupidich, e la- ¢a- -
ritd ; la prima effere una radice cattiva che non pud produrre
fe non frutti cattivi, e I’ alera' effere la buona radice che fola
produce le opere buone ; che dove non regma la caritd ivi do--
miina la concupifcenza , ed al contrario. Secondariamente dal’
piano ftabilito d2 Dio per la falute degli womini canofciame a
gratnitd della Grazia e della Predeftinazione dei Santi : veried
capitale foftenuta dalla Chiefa: contro i fuperbi del fecolo, ¢
che forma come la bafe della Religione e di turte I& criftiane -
virtu. In terzo luogo apprendiamo, qual fia I’ efficacitd della
Grazia; che efla non dipende dal noftro volere, ma che in noi
lo produce; che colla fua forza onnipotente facit ex molemte
volentem; che lungi dall’ afpettare il noftro confenfo, la-grazia
in noi lo crea, giacche operatur in nobis velle goe perficere ; che
fenza di effa non folo non fi pud compicre , ma neppure co-
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minciare un’ opera- buona, anzi neppuse concepirne. il penfiero;,
che dal primo movimento del buon volere fino alla confuma-
zione dell’ opera, tutto & dono di quefta divina virtd , che {en-.
za- violare 1 diritti del libero arbitrio ci cava dalla fchiavitd
del peccato, ¢ ci'dona la feclice liberth: di operare la falute.
Noi dunque adottiamo come due articoli fondamentali della
dottrina di 5. Agoftino, la gratuita Predeftinazionc degli Elet-
ti, ¢ I' intrinfcca efficacitd della Grazia di Gesy Crifto.

~ XIL Quefte fono le teorie, che fulle tracce di S. Ago-
fino crediamo di ftabilire, per indi difcendere alle maflime
da feguirfi nella morale . Se )’ ignoranza della legse di Dio &
pena del peccato, e non la 'l':u[h", I’ vomo dunque dovra
riguardarfi colpevole ogni qualvolta pecca contro l2 legge na-
turale, benche la ignori, o non vi avverta , o dubiti dclla
legge medefima .. Eccovi dunque una regola. certiffima della .
morale . L’ ignoranza , I’ inavvertenza , ¢ la probabiliti non |
poflono fcufare il peccato, che {icommette contro i precetti dcl-
la legge matarale. Le tenebre e I’ ofcarity, da cui & circon-
dato’ il noftro intclletto, fono una giufta pena del peccato, ¢
quindi non poflono addurii per ifcufare il peccato medctimo.
Dunque I' nomo ¢ obbligato ad ufarc tutti 1 mezzi per ritro-.
varc la verita, la quale ¢ 1’ unica regola delle noftre azioni. .
In mezzo alle tencbre c alle dubbiezze egli dee feguire la parte :
che favorifcc la legge, né mai rifolverfi ad operare, fc non ka
una morale certezza della onefth dell’ azione . Chi & convin-.
to della ginfta pena del peccato, conofce chiaramentc di non
poterit allontanare dal pericolo di peccare , fenza attenerfi al-
le fuddecte regole dettate dal buon fenfo , infegnate dai Pa-.
dri, ed oficrvate coftantemente dalla Chicfa fenza: alcun con- .
trafto finoa quefti ultimi tempi, nei quali i & introdotta ,. “
come oficrva il Sommo Pontefice Aleflandro. VII., una sfre-, |
nata liberti di opinare, contraria alla femplicitd del Vangelo f!
cd alla dottrina dci Padri, che ha fatto gemere per. tanto tem-
po la fpofa di Gesu Crifto in mezzo a un. diluvio di opinio-
ni le piu licenziofe in tutte le parti della morale. ™ -

- XIV. Sccondariamente dal piano di Redenzione ftabilito

per- la falute degli womini_ rileviamo la ncceffit) della Fede di

uz - Gesa




